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La musica è una delle arti più
antiche che ha accompagnato
l’uomo fin dai primordi ed è for-
temente radicata nella cultura
di tutti i popoli del mondo. Il ter-
mine “Musica“ deriva dalla paro-
la greca “mousikos“, ovvero
“Muse“, le figure mitologiche
che ispiravano la “perfezione
delle arti“. Oltre che dalle note
di uno strumento musicale, il
suono della musica viene ripro-
dotto anche dalla voce umana e
prende il nome di “Canto“.
Nella cultura popolare è indis-
solubilmente associata al movi-
mento ritmico, ciò che comune-
mente chiamiamo ballo o dan-
za. Durante il corso dei secoli, la
musica ha ispirato popoli ed arti-
sti, si è evoluta nei generi e nel
suono, si potrebbe definire un
collegamento tra il mondo ester-
no e l’animo umano. L’uomo
non riesce a fare a meno di que-

sta arte che penetra nel profon-
do dell’animo e tramite la quale
riesce ad esprimere sentimenti
ed emozioni così straordinarie
che a parole sarebbe difficile,
se non impossibile: basti pensa-
re alla musica classica e l’effet-
to benefico che ha sulle perso-
ne. Ce ne parla Matilde per la
quale «la musica può avere più

significati dipende dal genere
che ascolti: classica, pop, roc-
k… ogni autore con la propria
musica vuole esprimere qualco-
sa che noi capiamo subito, al pri-
mo ascolto o dopo …» Così vale
anche Olivia che suona il piano-
forte per rilassarsi oppure ascol-
ta la musica per concentrarsi.
La musica riesce ad abbattere

qualsiasi barriera generando
nel corso dei secoli diversi Ge-
neri Musicali, dalla musica reli-
giosa a quella folcloristica, dalla
musica classica a quella rock,
dalla musica jazz a quella pop,
ma indipendentemente dal ge-
nere musicale riesce a racco-
gliere il maggior numero di per-
sone rispetto ad altri tipi di arte.
La musica accompagna l’uomo
fin dalla nascita con ninne nan-
ne e carillon, al nido e durante
tutta la vita scolastica attraver-
so l’educazione musicale adatta-
ta a tutte le età, nella vita quoti-
diana ascoltando la radio o cd,
durante le uscite con gli amici ai
pub e nelle discoteche, durante
le feste organizzate, ai matrimo-
ni, negli eventi culturali, negli
spettacoli, in auto, a casa, in ca-
meretta, come sottofondo men-
tre studiamo, eccetera. Lo scri-
ve Omar: «La musica unisce per
raccogliere fondi per aiutare le
persone in difficoltà, per la ricer-
ca scientifica, per le scuole… in-
somma la musica è in grado di
lanciare un messaggio di solida-
rietà, fraternità e pace in mo-
menti di difficoltà!».
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L’intervista alla docente di educazione musicale: «Da passione a professione»

«La scuola coltiva i talenti dei propri alunni»
A tu per tu con l’insegnante Angela Tirino

«Far diventare il mio sogno
un lavoro vero e proprio
ha richiesto studio, costanza
e tanto impegno»
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La musica, un linguaggio che unisce tutti in ogni parte del mondo

Maestra Angela, quando è en-
trata la musica nella tua vita?
«Quando avevo la vostra età, i
miei genitori mi hanno indirizza-
ta verso la scuola di musica.
Poi ho deciso di continuare gli
studi: mi sono laureata al Con-
servatorio Cherubini di Firenze
e dedicata all’insegnamento. Fa-
re della propria passione artisti-
ca una professione, richiede stu-
dio, costanza e tanto impegno.
Viene compensato da grandi

soddisfazioni personali e profes-
sionali quando mi esibisco in
concerto o incido un disco da
solista o in duo con mia sorella.
Di recente alcune testate hanno
pubblicato ottime recensioni
sull’ ultimo disco in cui affronto
al pianoforte alcune opere gio-
vanili di Clara Schumann».
Perché hai scelto proprio il
pianoforte?
«E’ uno strumento completo
che si può affiancare al canto
ed a altri strumenti. Mi ha sem-
pre affascinata questa scatola
“magica“ dalla quale escono
suoni meravigliosi grazie
all’estensione di molte ottave
con cui si possono creare gran-
di varietà di melodie e riprodur-

re ampi repertori molto stimo-
lanti ed emozionanti.
L’importante è impegnarsi sem-
pre come per tutte le cose della
vita perché i frutti del proprio la-
voro si vedono soltanto nel tem-
po».
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Perché la musica è speciale? È
un linguaggio, è comunicazione
ed è arte. Ma a differenza di una
normale lingua, è universale:
può essere ascoltata da chiun-
que e riesce a trasmettere emo-
zioni e sensazioni diverse. Ovun-
que siamo circondati da suoni:
una goccia che cade, il pianto
di un bambino, le onde del ma-
re; tutto questo è musica. E’ in

grado di unire popoli e culture,
di rallegrare e di confortare. Aiu-
ta anche a creare una nostra
identità: ogni genere musicale
unisce persone con le medesi-
me caratteristiche. Come Em-
ma e Vittoria: «Unire molte per-
sone nel cantare e nel ballare,
come facciamo noi che mentre
ascoltiamo le nostre canzoni
preferite: cantiamo e balliamo
insieme!» La musica è un insie-
me di suoni organizzati nel tem-
po, ma è anche sentimento, rab-
bia, dolore, tristezza e qualsiasi
altra cosa desideriamo. Quoti-
dianamente ascoltiamo musica
in maniera automatica, come Lo-
renzo che la sente mentre gioca
ai videogames. Alice grazie al
babbo chitarrista è nata con la
passione dell’ascolto e lo fa an-
che mentre cucina i suoi biscot-
ti preferiti! La musica può farci
piangere e sorridere, rilassare o
innervosire, proprio come un
amico.
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La musica? Unisce e include
Il nostro personale viaggio in un’arte che è un modo di comunicare umano universale

Scuola primaria San Lorenzo Le Rose - Impruneta

Classe III: Allegra
Anichini, Niccolò
Antonucci, Giulia
Baldassini Alisi, Letizia
Baldassini Alisi, Aurora
Cerini, Lorenzo Corsi,
Olmo Dolfi, Pietro Farolfi,
Margherita Filipponi,
Allegra Giannini, Maria
Giulia Giunta, Ilaria
Ieronato, Filippo
Mannelli, Filippo Mollica,
Amelia Naddi, Aurora
Niccolini, Alessandro
Rampini, Bianca Tufi.
Insegnante: maestra
Silvia Mangionello.
Classe V: Laura Baglioni,
Matilde Becattini, Mirco
Becattini, Emma Bellucci,
Gaia Cerini, Vittorio
William La Cava, Giorgia
Farinelli, Noah Ghilardi,
Sofia Mannelli, Alice
Marca, Vittoria Mollica,
Niccolò Pelli, Omar
Poggi, Azzurra Presciutti,
Lorenzo Ribecchini, Yari
Romagnoli, Olivia Rosati,
Niccolò Setti, Sena Sordi,
Niccolò Turchi,
Francesco Vermigli.
Insegnante: maestra
Valentina Aglietti.
Preside: professoressa
Clara Birello.
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Il ritmo da sempre
ha accompagnato
l’uomo nel suo
cammino nel mondo

Salute e benessere

Linguaggio
universale
e curativo

Crea identità ed è ovunque
Emoziona, fa stare bene,
accompagna nello sport
e in ogni altro momento


